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AT01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione della 
previsione AT03 del PGT 2012 su un’area libera che si colloca 
lungo via XXV Aprile 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione è indirizzata al completamento di una porzione di 
territorio volta al rafforzamento del margine urbano. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 9.967 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,35 mq/mq 
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 30% della ST (con la facoltà di concorrere al repe-
rimento con quanto prescritto al p.to 1.) delle “Prescrizioni ag-
giuntive obbligatorie”) 
 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf 3.6.; Gf. 3.7.; 
GF4; Gf 5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; Gf 5.5.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate 
dall’Allegato 4 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Provvedere alla realizzazione ed al mantenimento di una su-
perficie a verde, piantumata con essenze autoctone e ipoaller-
geniche all’esterno della recinzione di uso pubblico, di superfi-
cie minima pari a 2.500 mq. L’area a verde (>= 2.500 mq) par-
tecipa alle azioni di riduzione del Consumo di suolo del Comune 
ai sensi dell’Integrazione del PTR alla L.r. 31/14 s.m.i.. La su-
perficie complessiva dell’area a verde non potrà essere frazio-
nata in aree inferiori e la destinazione finale dovrà essere man-
tenuta a verde, restando ammesse solo infrastrutture leggere 
(percorsi ciclopedonali ecc.) Tale quota di verde è da intendersi 
comprensiva della quota di verde in cessione di cui dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
2.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità e della 
sosta al comparto di trasformazione si dovrà provvedere alla 
riqualificazione della viabilità (anche di quella lenta) per il tratto 
di via XXV Aprile prospicente la porzione sud dell’ambito e 
complessiva cessione non onerosa. 
3.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023 s.m.i. 
7.) In sede attuativa (stipula della Convenzione Urbanistica), 
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere al 
soggetto attuatore la destinazione di una quota della Superficie 

Lorda (SL) residenziale di progetto - fino a una consistenza 
massima di circa 350 mq - alla realizzazione di Servizi Abitativi 
Pubblici (SAP) o Edilizia Residenziale Convenzionata. 
L'esercizio di tale prerogativa da parte dell'Ente è preordinato al 
perseguimento dell'obiettivo strategico di delocalizzazione delle 
unità abitative pubbliche attualmente insediate nell'edificio sto-
rico “Palazzo Belli”. 
La facoltà in capo all'Amministrazione potrà essere esercitata, 
a propria discrezione e in base alla rispondenza logistica dell'in-
tervento fino al definitivo soddisfacimento del fabbisogno com-
plessivo stimato in 350 mq. Le specifiche modalità di progetta-
zione, realizzazione, eventuale cessione o gestione di tale quota 
saranno disciplinate all'interno della relativa Convenzione Urba-
nistica. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006 il quale prevede l'ob-
bligo, insieme ad altre misure di risparmio idrico, della filtrazione 
e del recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture 
dei tetti delle nuove edificazioni per usi quali l'irrigazione delle 
aree verdi e l'alimentazione degli sciacquoni dei bagni; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, siano da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di competenza. 
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AT01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Grassobbio 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Grassobbio 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie.  

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Grassobbio ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 

 
 
LEGENDA 
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AT02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione della 
previsione AT04 del PGT 2012 su un’area libera che è delimitata 
a nord da via Sant’Alessandro, ad est da via Basella e a sud da 
via Papa Giovanni Paolo II 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione è indirizzata al completamento di una porzione di 
territorio, di fatto interclusa, volta al rafforzamento del margine 
urbano. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 7.607 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
SL = 4.651 mq 
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 30% della ST (con la facoltà di concorrere al repe-
rimento con le quantità a verde previste dall’art. 10.1.2 delle 
norme del Piano dei Servizi) 
 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf 3.6.; Gf. 3.7.; 
GF4; Gf 5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; Gf 5.5.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate 
dall’Allegato 4 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Provvedere alla piantumazione, con essenze autoctone e 
ipoallergeniche, e realizzazione di aiuola inerbita in continuità 
con quanto esistente su via Sant’Alessandro e conseguente 
cessione non onerosa. 
2.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità e della 
sosta al comparto di trasformazione si dovrà provvedere alla 
riqualificazione della viabilità comprensiva di realizzazione di 
marciapiede per il tratto mancante di via Sant’Alessandro e 
complessiva cessione non onerosa. 
3.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023 s.m.i. 
7.) In sede attuativa (stipula della Convenzione Urbanistica), 
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere al 
soggetto attuatore la destinazione di una quota della Superficie 
Lorda (SL) residenziale di progetto - fino a una consistenza 
massima di circa 350 mq - alla realizzazione di Servizi Abitativi 
Pubblici (SAP) o Edilizia Residenziale Convenzionata. 
L'esercizio di tale prerogativa da parte dell'Ente è preordinato al 
perseguimento dell'obiettivo strategico di delocalizzazione delle 
unità abitative pubbliche attualmente insediate nell'edificio sto-
rico “Palazzo Belli”. 

La facoltà in capo all'Amministrazione potrà essere esercitata, 
a propria discrezione e in base alla rispondenza logistica 
dell'intervento fino al definitivo soddisfacimento del fabbiso-
gno complessivo stimato in 350 mq. Le specifiche modalità di 
progettazione, realizzazione, eventuale cessione o gestione di 
tale quota saranno disciplinate all'interno della relativa Con-
venzione Urbanistica. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e smi; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006 il quale prevede l'ob-
bligo, insieme ad altre misure di risparmio idrico, della filtrazione 
e del recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture 
dei tetti delle nuove edificazioni per usi quali l'irrigazione delle 
aree verdi e l'alimentazione degli sciacquoni dei bagni; 
- le modalità di allontanamento/dispersione delle acque e la 
realizzazione di scavi, piani interrati, nelle aree interessate da 
falde sospese che possono interferire con i fabbricati; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 
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AT02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Grassobbio 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Grassobbio 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie.  
 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Grassobbio ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 

 
 
LEGENDA 
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AT03 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione in ri-
duzione dell’ambito AT05 del PGT 2012 su un’area prevalente-
mente libera che è delimitata a nord da via G. B. Moroni oltre che 
da un piano attuativo in fase di completamento, a ovest da via 
Basella, a sud da un’area libera corrispondente all’AT04 ex AT06 
del PGT 2012 e ad est da un comporto residenziale consolidato 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione è indirizzata al completamento di una porzione di 
territorio volta al rafforzamento del margine urbano con l’esten-
sione del parco lineare esistente lungo via Circonvallazione e via 
Basella. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 25.233 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,35 mq/mq 
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 30% della ST (con la facoltà di concorrere al repe-
rimento con quanto prescritto al p.to 1.) delle “Prescrizioni ag-
giuntive obbligatorie”) 
 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf 3.6.; Gf. 3.7.; 
GF4; Gf 5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; Gf 5.5.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate 
dall’Allegato 4 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Provvedere alla realizzazione ed al mantenimento di una su-
perficie a verde, piantumata con essenze autoctone e ipoaller-
geniche all’esterno della recinzione di uso pubblico, di superfi-
cie minima pari a 3.500 mq. L’area a verde (> 2.500 mq) parte-
cipa alle azioni di riduzione del Consumo di suolo del Comune 
ai sensi dell’Integrazione del PTR alla L.r. 31/14 s.m.i.. La su-
perficie complessiva dell’area a verde non potrà essere frazio-
nata in aree inferiori e la destinazione finale dovrà essere man-
tenuta a verde, restando ammesse solo infrastrutture leggere 
(percorsi ciclopedonali ecc.) Tale quota di verde è da intendersi 
comprensiva della quota di verde in cessione di cui dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
2.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità e della 
sosta al comparto di trasformazione si dovrà provvedere al 
completamento della viabilità (anche di quella lenta) al fine di 
connettere via G. B. Moroni con la prosecuzione di via Giovanni 
Paolo II che incrocia via Basella e complessiva cessione non 
onerosa. 
3.) Provvedere alla richiesta, al Consorzio di Bonifica della Me-
dia Pianura Bergamasca, per lo spostamento della Roggia 
Morlino di Grassobbio verso il margine ovest dell’ambito al fine 
di realizzare un parco lineare piantumato con relativa ciclabile 
garantendo il proseguimento di quanto realizzato nel comparto 
a nord. 
4.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
5.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 

6.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023 s.m.i. 
8.) In sede attuativa (stipula della Convenzione Urbanistica), 
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere al 
soggetto attuatore la destinazione di una quota della Superficie 
Lorda (SL) residenziale di progetto - fino a una consistenza 
massima di circa 350 mq - alla realizzazione di Servizi Abitativi 
Pubblici (SAP) o Edilizia Residenziale Convenzionata. 
L'esercizio di tale prerogativa da parte dell'Ente è preordinato al 
perseguimento dell'obiettivo strategico di delocalizzazione delle 
unità abitative pubbliche attualmente insediate nell'edificio sto-
rico “Palazzo Belli”. 
La facoltà in capo all'Amministrazione potrà essere esercitata, 
a propria discrezione e in base alla rispondenza logistica dell'in-
tervento fino al definitivo soddisfacimento del fabbisogno com-
plessivo stimato in 350 mq. Le specifiche modalità di progetta-
zione, realizzazione, eventuale cessione o gestione di tale quota 
saranno disciplinate all'interno della relativa Convenzione Urba-
nistica. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 e smi; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006 il quale prevede l'ob-
bligo, insieme ad altre misure di risparmio idrico, della filtrazione 
e del recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture 
dei tetti delle nuove edificazioni per usi quali l'irrigazione delle 
aree verdi e l'alimentazione degli sciacquoni dei bagni; 
- le modalità di allontanamento/dispersione delle acque e la 
realizzazione di scavi, piani interrati, nelle aree interessate da 
falde sospese che possono interferire con i fabbricati; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 
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Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

 p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

  



Allegato 01 alle Norme del Documento di Piano      
Comune di Grassobbio        Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano 
 

9di26 
 

AT03 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Grassobbio ai 
sensi della Dgr 10962/09 
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AT04 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione in ri-
duzione dell’ambito AT06 del PGT 2012 su un’area prevalente-
mente libera che è delimitata a nord da un’area libera corrispon-
dente all’AT03 ex AT05 del PGT 2012, a ovest da via Basella, a 
sud da ambiti agricoli e ad est da un comporto residenziale con-
solidato 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione è indirizzata al completamento di una porzione di 
territorio volta al rafforzamento del margine urbano con l’esten-
sione del parco lineare esistente lungo via Circonvallazione e via 
Basella. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 22.435 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,35 mq/mq + 500 mq 
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 30% della ST (con la facoltà di concorrere al repe-
rimento con quanto prescritto al p.to 1.) delle “Prescrizioni ag-
giuntive obbligatorie”) 
 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf 3.6.; Gf. 3.7.; 
GF4; Gf 5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; Gf 5.5.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate 
dall’Allegato 4 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
1.) Provvedere alla realizzazione ed al mantenimento di una su-
perficie a verde, piantumata con essenze autoctone e ipoaller-
geniche all’esterno della recinzione di uso pubblico, di superfi-
cie minima pari a 3.000 mq. L’area a verde (> 2.500 mq) parte-
cipa alle azioni di riduzione del Consumo di suolo del Comune 
ai sensi dell’Integrazione del PTR alla L.r. 31/14 s.m.i.. La su-
perficie complessiva dell’area a verde non potrà essere frazio-
nata in aree inferiori e la destinazione finale dovrà essere man-
tenuta a verde, restando ammesse solo infrastrutture leggere 
(percorsi ciclopedonali ecc.) Tale quota di verde è comprensiva 
della quota di verde in cessione di cui dall’art. 10.1.2 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
2.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità e della 
sosta al comparto di trasformazione si dovrà provvedere al 
completamento della viabilità (anche di quella lenta) al fine di 
connettere via G. B. Moroni con il prolungamento ed allegra-
mento di via Cristoforo Colombo sino alla connessione con la 
rotatoria di via Del Carroccio - via Basella e complessiva ces-
sione non onerosa. 
3.) Provvedere alla richiesta, al Consorzio di Bonifica della Me-
dia Pianura Bergamasca, per lo spostamento della Roggia 
Morlino di Grassobbio verso il margine ovest dell’ambito al fine 
di realizzare un parco lineare piantumato con relativa ciclabile 
garantendo il proseguimento di quanto previsto per l’AT03. 
4.) Oltre all’indice territoriale è riconosciuta una quota aggiun-
tiva di SL pari a 500 mq a seguito della cessione dell’area con-
traddistinta catastalmente al f. 11, m. 1784 ubicata all’interno 
del Paco Regionale del Serio 
5.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
6.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 

7.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
8.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023 s.m.i. 
9.) In sede attuativa (stipula della Convenzione Urbanistica), 
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere al 
soggetto attuatore la destinazione di una quota della Superficie 
Lorda (SL) residenziale di progetto - fino a una consistenza 
massima di circa 350 mq - alla realizzazione di Servizi Abitativi 
Pubblici (SAP) o Edilizia Residenziale Convenzionata. 
L'esercizio di tale prerogativa da parte dell'Ente è preordinato al 
perseguimento dell'obiettivo strategico di delocalizzazione delle 
unità abitative pubbliche attualmente insediate nell'edificio sto-
rico “Palazzo Belli”. 
La facoltà in capo all'Amministrazione potrà essere esercitata, 
a propria discrezione e in base alla rispondenza logistica dell'in-
tervento fino al definitivo soddisfacimento del fabbisogno com-
plessivo stimato in 350 mq. Le specifiche modalità di progetta-
zione, realizzazione, eventuale cessione o gestione di tale quota 
saranno disciplinate all'interno della relativa Convenzione Urba-
nistica. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 e smi; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006 il quale prevede l'ob-
bligo, insieme ad altre misure di risparmio idrico, della filtrazione 
e del recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture 
dei tetti delle nuove edificazioni per usi quali l'irrigazione delle 
aree verdi e l'alimentazione degli sciacquoni dei bagni; 
- le modalità di allontanamento/dispersione delle acque e la 
realizzazione di scavi, piani interrati, nelle aree interessate da 
falde sospese che possono interferire con i fabbricati; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 
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AT04 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Grassobbio 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Grassobbio 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
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Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
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AT04 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Grassobbio ai 
sensi della Dgr 10962/09 
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Allegato 01 alle Norme del Documento di Piano      
Comune di Grassobbio        Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano  
 

13di26 
 

AT05 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione in ri-
duzione dell’ambito AT11 del PGT 2012 su urbanizzata che è 
delimitata a nord da via Alcide De Gasperi ed a sud da via Ales-
sandro Manzoni. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione è indirizzata alla riconversione funzionale oltre alla 
realizzazione di un tratto di ciclabile che, una volta completato 
l’intero tratto, consentirà il collegamento con il Parco Regionale 
del Serio. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 6.590 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,35 mq/mq  
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 30% della ST (con la facoltà di concorrere al repe-
rimento con le quantità a verde previste dall’art. 10.1.2 delle 
norme del Piano dei Servizi) 
 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf 3.6.; Gf. 3.7.; 
GF4; Gf 5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; Gf 5.5.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate 
dall’Allegato 4 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Provvedere, per la parte nord dell’ambito, alla piantuma-
zione, con essenze autoctone e ipoallergeniche, e realizzazione 
di aiuola inerbita al fine di consentire la realizzazione della pista 
ciclabile e conseguente cessione non onerosa invece, per la 
parte sud dell’ambito, provvedere, al fine della mitigazione di 
fronti non occlusi, alla piantumazione con essenze autoctone 
e ipoallergeniche. 
2.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità al 
comparto di trasformazione si dovrà provvedere alla riqualifi-
cazione con allegramento di via Vasco De Gama con relativa 
realizzazione di pista ciclabile per la porzione nord dell’ambito 
e conseguente complessiva cessione non onerosa. 
3.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023 s.m.i. 
7.) In sede attuativa (stipula della Convenzione Urbanistica), 
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere al 
soggetto attuatore la destinazione di una quota della Superficie 
Lorda (SL) residenziale di progetto - fino a una consistenza 
massima di circa 350 mq - alla realizzazione di Servizi Abitativi 
Pubblici (SAP) o Edilizia Residenziale Convenzionata. 
L'esercizio di tale prerogativa da parte dell'Ente è preordinato al 
perseguimento dell'obiettivo strategico di delocalizzazione delle 

unità abitative pubbliche attualmente insediate nell'edificio sto-
rico “Palazzo Belli”. 
La facoltà in capo all'Amministrazione potrà essere esercitata, 
a propria discrezione e in base alla rispondenza logistica dell'in-
tervento fino al definitivo soddisfacimento del fabbisogno com-
plessivo stimato in 350 mq. Le specifiche modalità di progetta-
zione, realizzazione, eventuale cessione o gestione di tale quota 
saranno disciplinate all'interno della relativa Convenzione Urba-
nistica. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 e smi; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006 il quale prevede l'ob-
bligo, insieme ad altre misure di risparmio idrico, della filtrazione 
e del recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture 
dei tetti delle nuove edificazioni per usi quali l'irrigazione delle 
aree verdi e l'alimentazione degli sciacquoni dei bagni; 
- le modalità di allontanamento/dispersione delle acque e la 
realizzazione di scavi, piani interrati, nelle aree interessate da 
falde sospese che possono interferire con i fabbricati; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 
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Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Grassobbio 
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AT05 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Grassobbio ai 
sensi della Dgr 10962/09 
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AT06 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione in ri-
duzione dell’ambito A07 del PGT 2012 su un’area prevalente-
mente libera che è delimitata a nord da via Vasco del Gama, ad 
est da via Ferdinando Magellano, a sud da spazi aperti coltivati 
e ad ovest da un abito legato ad altre funzioni ricompreso dalla 
trasformazione AT05. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione è indirizzata al completamento di una porzione di 
territorio volta al rafforzamento del margine urbano ed alla rea-
lizzazione di un tratto di ciclabile che, una volta completato l’in-
tero tratto, consentirà il collegamento con il Parco Regionale del 
Serio. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 12.181 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,35 mq/mq  
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 30% della ST (con la facoltà di concorrere al repe-
rimento con le quantità a verde previste dall’art. 10.1.2 delle 
norme del Piano dei Servizi) 
 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf 3.6.; Gf. 3.7.; 
GF4; Gf 5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; Gf 5.5.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate 
dall’Allegato 4 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Provvedere, per la parte nord dell’ambito, alla piantuma-
zione, con essenze autoctone e ipoallergeniche, e realizzazione 
di aiuola inerbita al fine di consentire la realizzazione della pista 
ciclabile e conseguente cessione non onerosa invece, per la 
parte sud dell’ambito, provvedere, al fine della mitigazione di 
fronti non occlusi, alla piantumazione con essenze autoctone 
e ipoallergeniche. 
2.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità e della 
sosta al comparto di trasformazione, per la porzione nord, si 
dovrà provvedere alla riqualificazione con allegramento di via 
Vasco De Gama con relativa realizzazione di pista ciclabile 
inoltre, per la porzione sud, si dovrà provvedere alla realizza-
zione della viabilità comprensiva di anello rotatorio di innesto 
su via Cristoforo Colombo e conseguente complessiva ces-
sione non onerosa. 
3.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023 s.m.i. 
7.) In sede attuativa (stipula della Convenzione Urbanistica), 
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere al 
soggetto attuatore la destinazione di una quota della Superficie 
Lorda (SL) residenziale di progetto - fino a una consistenza 

massima di circa 350 mq - alla realizzazione di Servizi Abitativi 
Pubblici (SAP) o Edilizia Residenziale Convenzionata. 
L'esercizio di tale prerogativa da parte dell'Ente è preordinato al 
perseguimento dell'obiettivo strategico di delocalizzazione delle 
unità abitative pubbliche attualmente insediate nell'edificio sto-
rico “Palazzo Belli”. 
La facoltà in capo all'Amministrazione potrà essere esercitata, 
a propria discrezione e in base alla rispondenza logistica dell'in-
tervento fino al definitivo soddisfacimento del fabbisogno com-
plessivo stimato in 350 mq. Le specifiche modalità di progetta-
zione, realizzazione, eventuale cessione o gestione di tale quota 
saranno disciplinate all'interno della relativa Convenzione Urba-
nistica. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 e smi; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006 il quale prevede l'ob-
bligo, insieme ad altre misure di risparmio idrico, della filtrazione 
e del recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture 
dei tetti delle nuove edificazioni per usi quali l'irrigazione delle 
aree verdi e l'alimentazione degli sciacquoni dei bagni; 
- le modalità di allontanamento/dispersione delle acque e la 
realizzazione di scavi, piani interrati, nelle aree interessate da 
falde sospese che possono interferire con i fabbricati; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 
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AT06 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Grassobbio 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Grassobbio 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT06 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Grassobbio ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 

 
 
LEGENDA 
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AT07 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una rideterminazione in ri-
duzione dell’ambito AT08 del PGT 2012 su un’area prevalente-
mente libera che è delimitata a nord dal comparto residenziale 
consolidato, ad est da via Ferdinando Magellano, a sud da spazi 
aperti coltivati e ad ovest da aree prevalentemente libere. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione è indirizzata al completamento di una porzione di 
territorio volta al rafforzamento del margine urbano ed alla rea-
lizzazione di un tratto di ciclabile che, una volta completato l’in-
tero tratto, consentirà il collegamento con il Parco Regionale del 
Serio. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 10.278 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,35 mq/mq  
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 30% della ST (con la facoltà di concorrere al repe-
rimento con le quantità a verde previste dall’art. 10.1.2 delle 
norme del Piano dei Servizi) 
 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf 3.6.; Gf. 3.7.; 
GF4; Gf 5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; Gf 5.5.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate 
dall’Allegato 4 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Provvedere, per la parte nord dell’ambito, alla piantuma-
zione, con essenze autoctone e ipoallergeniche, e realizzazione 
di aiuola inerbita al fine di consentire la realizzazione della pista 
ciclabile e conseguente cessione non onerosa invece, per la 
parte est e sud dell’ambito, provvedere, al fine della mitigazione 
di fronti non occlusi, alla piantumazione con essenze autoc-
tone e ipoallergeniche. 
2.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità e della 
sosta al comparto di trasformazione, per la porzione nord, si 
dovrà provvedere alla realizzazione di pista ciclabile inoltre, per 
la porzione ovest, si dovrà provvedere alla realizzazione del 
prolungamento di via Ferdinando Magellano garantendo la 
connessione con la previsione viabilistica dell’ambito AT06 e 
conseguente complessiva cessione non onerosa. 
3.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023 s.m.i. 
7.) In sede attuativa (stipula della Convenzione Urbanistica), 
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere al 
soggetto attuatore la destinazione di una quota della Superficie 
Lorda (SL) residenziale di progetto - fino a una consistenza 
massima di circa 350 mq - alla realizzazione di Servizi Abitativi 
Pubblici (SAP) o Edilizia Residenziale Convenzionata. 

L'esercizio di tale prerogativa da parte dell'Ente è preordinato al 
perseguimento dell'obiettivo strategico di delocalizzazione delle 
unità abitative pubbliche attualmente insediate nell'edificio sto-
rico “Palazzo Belli”. 
La facoltà in capo all'Amministrazione potrà essere esercitata, 
a propria discrezione e in base alla rispondenza logistica dell'in-
tervento fino al definitivo soddisfacimento del fabbisogno com-
plessivo stimato in 350 mq. Le specifiche modalità di progetta-
zione, realizzazione, eventuale cessione o gestione di tale quota 
saranno disciplinate all'interno della relativa Convenzione Urba-
nistica. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 e smi; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006 il quale prevede l'ob-
bligo, insieme ad altre misure di risparmio idrico, della filtrazione 
e del recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture 
dei tetti delle nuove edificazioni per usi quali l'irrigazione delle 
aree verdi e l'alimentazione degli sciacquoni dei bagni; 
- le modalità di allontanamento/dispersione delle acque e la 
realizzazione di scavi, piani interrati, nelle aree interessate da 
falde sospese che possono interferire con i fabbricati; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 
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AT07 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Grassobbio 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Grassobbio 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT07 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 
 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Grassobbio ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 

 
 
LEGENDA 
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AT08 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una riconferma dell’am-
bito AT09 del PGT 2012 in frazione Capannelle su un’area pre-
valentemente libera che è delimitata a nord da spazi liberi colti-
vati, ad est da un piano attuativo in fase di completamento, a 
sud dal nucleo consolidato corrispondente con cascina San 
Giuseppe e ad ovest da spazi liberi coltivati. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione è indirizzata al completamento di una porzione di 
territorio volta al rafforzamento del margine urbano ed alla rea-
lizzazione di un tratto di ciclabile che, una volta completato l’in-
tero tratto, consentirà il transito est - ovest in sicurezza per i re-
sidenti di Capannelle. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 5.328 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,35 mq/mq  
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 30% della ST (con la facoltà di concorrere al repe-
rimento con le quantità a verde previste dall’art. 10.1.2 delle 
norme del Piano dei Servizi) 
 
Altezza dell’edificio = massima 9,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf 3.6.; Gf. 3.7.; 
GF4; Gf 5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; Gf 5.5.; GF6, GF7 e GF8 disciplinate 
dall’Allegato 4 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Provvedere, per la parte nord ed ovest dell’ambito, alla pian-
tumazione, con essenze autoctone e ipoallergeniche, e realiz-
zazione di aiuola inerbita al fine di consentire la realizzazione 
della pista ciclabile e conseguente cessione non onerosa inol-
tre per la parte sud dell’ambito provvedere, ai fini della mitiga-
zione, alla piantumazione con essenze autoctone e ipoallerge-
niche. 
2.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità e della 
sosta al comparto di trasformazione, per la porzione nord ed 
ovest, si dovrà provvedere alla realizzazione di pista ciclabile 
inoltre, per la porzione ovest, si dovrà provvedere alla realizza-
zione della viabilità riqualificando quella esistente al fine di con-
nettersi con via Serio e conseguente complessiva cessione 
non onerosa. 
3.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023 s.m.i. 
7.) In sede attuativa (stipula della Convenzione Urbanistica), 
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere al 
soggetto attuatore la destinazione di una quota della Superficie 
Lorda (SL) residenziale di progetto - fino a una consistenza 
massima di circa 350 mq - alla realizzazione di Servizi Abitativi 
Pubblici (SAP) o Edilizia Residenziale Convenzionata. 

L'esercizio di tale prerogativa da parte dell'Ente è preordinato al 
perseguimento dell'obiettivo strategico di delocalizzazione delle 
unità abitative pubbliche attualmente insediate nell'edificio sto-
rico “Palazzo Belli”. 
La facoltà in capo all'Amministrazione potrà essere esercitata, 
a propria discrezione e in base alla rispondenza logistica dell'in-
tervento fino al definitivo soddisfacimento del fabbisogno com-
plessivo stimato in 350 mq. Le specifiche modalità di progetta-
zione, realizzazione, eventuale cessione o gestione di tale quota 
saranno disciplinate all'interno della relativa Convenzione Urba-
nistica. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 e smi; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006 il quale prevede l'ob-
bligo, insieme ad altre misure di risparmio idrico, della filtrazione 
e del recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture 
dei tetti delle nuove edificazioni per usi quali l'irrigazione delle 
aree verdi e l'alimentazione degli sciacquoni dei bagni; 
- le modalità di allontanamento/dispersione delle acque e la 
realizzazione di scavi, piani interrati, nelle aree interessate da 
falde sospese che possono interferire con i fabbricati; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

 
Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Grassobbio ai 
sensi della Dgr 10962/09 
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